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Mentre le BR si rifanno vive, PL continua a subire colpi 
f i . 

i due terroristi di Prima Linea 
Nel covo di Ostia un piano d'evasione 

in carcere Anna Maria Gabrielli di 22 anni «d Enzo Ferruzzi di 25 — Tra la carte trovate al;Udo di Roma 
» • » • ' . - • ' * , - • • • • 

un progetto di fuga dal carcere di Pianosa e un assalto a Fossombrone — Un «manuale della guerriglia» 

- * • * • 

Ieri a Fiumicino 

«Corrieri arrestati» ; 
• con eroina e cocaina :; 

per quattro miliardi 
' Una quantità di droga che sul mercato clandestino avrebbe 
fruttato più di quattro, miliardi è stata sequestrata ieri al
l'aeroporto di Fiumicino. Sono stati arrestati anche i due 
«corrieri!, dei quali però non si conosce IT nome perchè là 
polizia spera di risalire ai destinatari della merce. Si tratta 
di quattro chili di cocaina e di due chili e secento grammi di 
eroina, trovati in due diverse valigie. Entrambi gli uomini 
arrestati avevano usato lo stesso espediente: il doppiofondo 
del proprio bagaglio. ••-.-.•>•• 

Il primo fermato è un cittadino (argentino, proveniente da 
Rio de Janeiro. Dopo uno scalo a Lisbona, il corriere si pre
parava a sbarcare nella capitale italiana, dove, evidentemente 
doveva consegnare la merce. Quando la valigia con la cocaina 
è passata sul nastro trasportatore i finanzieri hanno deciso di 
darle un'occhiata. Sono bastati pochiv minuti per scoprire il 
trucco del doppiofondo e quando l'argentino si è presentato. 
per ritirare il bagaglio si è trovato' ammanettato.. "• 

II secondo «trasportatore» e. di origine tur». •Proveniente 
da Istanbul era diretto a Milano.'A Roma èra sceso dal
l'aereo per prendere una coincidenza nazionale. Stesso stra
tagemma e stessa tecnica per trasportare eroina!''Anche lui 
è stato fermato dopo un veloce controllo del bagaglio. ' . 

L'operazione condotta dalla guardia di'finanza in collabo
razione con 'i funzionari della dogana dell'aeroporto, ha evi-" 
tato che circa sei chili e mezzo di « roba » andassero a finire 
sul mercato clandestino della capitale. Un altro colpo sferrato 
ai « portatori di morte », e la polizia non dispera di mettere 
le mani sugli spacciatori nostrani che erano in attesa del 
carico. 

Mentre le Brigate rosse 
colpiscono di nuovo (quasi a 
dimostrare la loro eliicienza 
« militare %) Prima Linea 
continua a subire colpi. Gli 
ultimi, ad opera della Dìgos 
romana, sono gli arresti. di 
due « militanti > in provincia 
di Roma e la scoperta di un 
altro covo ad Assisi. Gli ar
restati si chiamano Arnia Ma
ria Gabrielli, di 22 anni ed 
Enzo Ferruzzi, 25 anni. La 
prilla studentessa di Rocca 
di Papa, il secondo studente 
di Genzano. Sono poi emersi 
molti particolari interessanti 
dall'esame del materiale 
trovato nel covo di Ostia, 
scoperto quando vennero ar
restati Roberto Rosso e gli 
altri del gruppo. < •'•'.•: 

Com'è noto venne rinvenu
to nell'appartamento il car
teggio . rubato all'architetto 
Lenci, ferito alla mica ' lo 
acorso anno. I documenti ri
guardavano 1 progetti di Len
ci per le carceri di Spoleto, 
Rebibbia ed un altro com
plesso penitenziario ancora 
allo jjtudio. Dàlie altre carte 
scoperte dalla polizia risulte
rebbe che il gruppo^di Rosso 
stava preparando una grossa 
evasione da Pianosa ed un 
assalto al carcere speciale di 
Fossombrone. Ed ancora, nel
lo stesso covo di Ostia, sono 
saltati fuori addirittura gli o-
riginali dei ciclostilati che ri
vendicarono gli assassinii del 
dirigente Icmesa di Milano, 

Paolo Paoletti, avvenuto il 5 
febbraio di quest'anno e di 
William Vaccher, avvenuto 
sempre a Milano due giorni 
dopo. - • • ' , • • - • . 

Sempre nell'importantissi
mo covo di Ostia infine, c'era 
un documento scritto a mano 
con le istruzioni per i «mili
tari » di Prima Linea, capi e 
sottocapi. Si spiegava il tipo 
di addestramento ottimale 
per ogni «compagno» che 
consisteva in almeno 500 col
pi sparati in ogni addestra
mento. Venivano poi specifi
cate le caratteristiche « tecni
che » per ogni arma in dota
zione, soprattutto per quelle 
che dovevano essere usate 
negli agguati, cioè le « pistole 
operative ». 

E' evidente da questi parti
colari che il covo di Ostia di 
Prima Linea è stato frequen
tato dai « cervelli » dell'orga
nizzazione. O «e non altro, da 
li partivano rivendicazioni e 
proclami. Il particolare degli 
appunti sulle armi scritti a 
mano e fotocopiati potrebbe 
far supporre che • li : abbia 
scritti • qualche frequentatore 
del « covo » forse lo stesso 
Rosso, ritenuto uno dei re
sponsabili del gruppo roma
no. v A •> -- .'•:•- • v. -
« L'elenco delle armi parla di 
una « santabarbara » ' molto 
consistente, soltanto in parte 
recuperata durante le varie 
operazioni dalla polizia. C'è 
di tutto, mitra, pistòle di tut-

ti i calibri, bombe a mano. 
Per ogni arma gli appunti 
spiegano il numero minimo 
di colpi da sparare, 500 per il 
mitra. 150 per la « Magnum », 
mentre le « pistole operative » 
devono avere sparato almeno 
100 colpi. • - . . • -.• . 

Tra gli appunti ci sono 
poi • alcuni < disegni incom
prensibili. Incomprensibili per 
ora: la polizia sta cercando 
di decifrarli e venirne a ca
po. Il materiale più interes
sante sembra proprio questo. 
oltre ai vari carteggi di Lenci 
e gli originali delle rivendica-. 
zioni fatte a : Milano. 

Dopo la scoperta di questo 
covo, tra l'altro, venne ab
bandonato • immediatamente 
anche quello di Assisi. Evi
dentemente potevano esserci 
dei riferimenti compromet
tenti. Dal covo umbro sono 
così fuggiti in cinque. ; , ; 

Della '•' stessa - organizzazio
ne di Prima Linea, ma pro
babilmente ;.- meno importan
ti .del gruppo di Rosso». 
sono i due giovani arrestati 
nei paesi dei Castelli romani. 
Anna Maria Gabrielli e Enzo 
Ferruzzi erano già conosciuti 
per appartenere al « colletti
vo autonomo dei Castelli ». 
In particolare la ragazza, sa
rebbe stata legata a Roberto 
Vitelli, coinvolto nella san
guinosa rapina di Viterbo, 
quando morirono due cara
binieri. Avrebbe frequentato 
il liceo artistico di Marino. 

La nuova proprittà cW noto loculi di via Veneto llctmlfl metà dipendenti 

Iniziano i lavori in via della Consolazione 

Dalla strada 

i monumenti 
L'appuntamento con là ruspa è par le 10 
L'avvio dell'operazione Fori - L'isola pedo
nale al Colosseo - Anche H «Times» ne parla 

Sarà una ruspa domattina a far saltare la zolla ò?asfalto 
di via della Consolazione. Non ci vorrà molto per dissel
ciare tutta là strada che spezza (ormai da quasi un secolo) 
i Fori dal colle del Campidoglio cori una frattura innaturale. 
Tolto di mezzo il grosso però le' pale meccaniche si riti
reranno in buon ordine lasciando u posto a pale e badili, 
perché due metri sotto il manto stradale si nascondono 
alcune parti di due templi . 

L'appuntamento — la chiameremmo una festa più che 
una cerimonia — è fissato per domattina alle 10 e a vedere 
l'avvio dei lavori ci saranno in molti, amministratori, archeo
logi ma si può dire fin d'ora che l'avvenimento attirerà 
anche molta gente. Con l'eliminazione di via della Conso
lazione si apre l'operazione Fori. Le prossime tappe, come 
abbiamo già scritto, sono la creazione di un'isola pedonale 
nella zona del Colosseo, la nomina di una commissione per 
stabilire le forme migliori per cancellare via dei Fori-
Ma In tempi strettissimi si potrà già iniziare a lavorare 
col piccone nelle parti che sono oggi occupate dal giardi
netti e dalle «bretelle» laterali. 

Sotto il grande stradone, voluto nei "30 per celebrare 
1 fasti «imperiali» del fascismo, sono nascosti parti intere 
della Roma antica come il Foro transitorio (noto anche 
come Foro di Nerva). quello di Traiano, di Augusto, di 
Cesare. Una zona archeologica di grandi dimensioni che 
prima dei grandi sventramenti faceva da fondamenta ad 
un pezzo delia Roma medievale. Le case furono abbattute, 
i monumenti riportati alla luce ma poi ai decise che era 
meglio farci sopra una grande strada di scorrimento e con 
si tornò a coprire tutto con la massicciata e l'asfalto, un 
rettifilo tra piazza Venezia e n Colosseo. La scomparsa, di 
via dei Fori Imperiali è allora una inversione di tendenza, 
un fatto storico che non riguarda solo Roma. E non è 
un caso allora che di questo piano del Campidoglio si 
occuoi anche il Times. 

Nelle foto: accanto al titolo, f tecnici del Campidoglio 
ieri al lavoro per «prendere le misure* a via detta Conso
lazione. Domattina entreranno in funzione le ruspe, poi 
torneranno alla luce i monumenti. In basso. YartUxio del 
Times: «Mussolini espulso dai Fori*. 
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J problemi urbanistici della 
Roma Imperiale, che_ —. sé-] 
condo alcune fondate • ipotesi : 
— vantava quasi uh milione 
e mezzo di • abitanti, ~ nonché 
una divisione per tzone» in 
ben quattordici regioni, dove
vano essere, per molti versi 
legati ad una generale condì*, 
zione di grande metropoli, 
con tutti i suoi pregi e i suoi '• 
difetti, e, proprio per que
sto. }ión troppo lontani dal-
l'intricata - rete di questioni 
urbanistiche di questa nostra ' 
Roma moderna. Per di. più 
la città non era stata taglia
ta perpendicolarmente da 
strade e viali perfettamente 
squadrati e orni .da ciò -
nacque — e sopravvive — U 
fascino di un agglomerato Ur
bano '• per mala « razionale » 
« geometricamente perfetto. 
Là stessa suddivisione in re-
giani, assai diverse per esten
sione tra loro, conferma tale 
bizzarra e lucida anomalia 
urbanistica di Roma. 

E" da qualche tempo nelle 
librerie una carta iconografi
ca particolarmente interes
sante per due aspetti diversi. 
La < Roma Urbs Imperato-
rum Aetate* — così si chia
ma quest'opera —, firmata 

da Francesco Scagnettti e Giu
seppe Grande, riesce a dare 
una esatta collocazione a edi
fici e jnomrmenfi prima àub-
biosamertXe riportati nette 
carte topografiche, ma colpi
sce anche perchè riporta V 
estensione détta Roma Antica 
tovraimpressa a quella della 
Roma di oggi. Un documento, i 
insomma. prezioso perchè 
aiuta a leggere la disposizio- I 
ne e lo sviluppo urbanistico ! 
detta città àalTelà Imperiale 1 

Una mappa 
per confrontare 

Roma antica 
con quella 
moderna 

ai nostri giorni. % ! 

Anche ad una lettura par-. 
ticólarmente profana, dunque. 
risalta^ il fatto che l'odierna 
disposizione di vie. piazze ed 
edifici oltre a ricalcare, co
me è ovvio, alcune strutture 
tuttora esistenti, riprende un 
gran numero ài temi urbani
stici già • sperrmenfafi molti 
secoli fa; Se ciò, da una par
te. non dovrebbe impressio
nare, vista la straordinaria 
filiazione della nostra metro-
pòli da quella cosi simile di 

.allora, su un altro versante, 
al contrario, colpisce per la 
fedeltà con la quale certe li
nee architettoniche sono ri
maste intatte a dispetto dei 
temoi, e certe altre risultino 
la diretta e precisa riprovó-
sizione di quelle tegole che 
i nostri antichi predecessori 
arecano fin da allora codifi
cato. - ' - . . - f 

La *Roma Urbs Imperato-
rum Aetate*, disegnata in 
scala 1:5.990, rappresenta U 
frutto di un lunghissimo la-
toro compiuto negli anni dai 
due curatori, anche attraver-
*n meticolose mwwazioai sul 
posto; ne scaturisce un € og
getto* prezioso, mm solo per n. f e. * - c . 

Un programma di itinerari •visite guidate promosso dall'Opera universitaria 

In giro per musei, aUtt riscoperta delle < due città> 
Alla riscoperta del monu

menti. dei musèi cittadini. 
ma anche del vasto e prezio
so patrimonio artistico, anco
ra poco conosciuto, che è 
racchiuso nell'università. E' 
questo, per grandi linee, lo 
scopo dell'iniziativa promossa 
dall'opera universitaria e rea
lizzata dalla «cooperativa in
terdisciplinare per 1 beni, cul
turali e ambientali», dal tito
lo «Le due citta». 

n programma delle attività. 
dedicate atti studenti e al 
fuorisede, ha preso B via ieri 
e si concluderà netl'aprite 
dell'armo prossimo. E* artico-. 
tato in due grossi momenti,' 
quello delle viste guidate s 
degli STcontri. GH « ttfeMrari » 
sono di tre tipi: cittadini, 
«museali» • untTsrsrtari. 
Ciascuno sarà preceduto de 
un Incontro durante il quale. 
mediante proierjooi di diano» 

attive e ricostruzioni carto
grafiche. gU operatori cultu
rali introdurranno i conott-
tì-gulda per la lettura dei 
monumento o del percorso 
proposto; daranno una ri-
costruxione storica dsfie fasi 
salienti desk vita del reperto 
archeologico e forniranno in-
«Jloazfoni su dementi non 
tmnsedtatans&nte visualizzabi
li. Qoestl incontri, che si ter -
ranno e scadenza settbnansit 

si svolgeranno in genere il 
sabato pomeriggio (il giorno 
è stato scelto per permettere 
la partecipazione degli - stu
denti nella sala teatro del 
pensionato <B via De LoHfo 
» . 

Le visite guidate (previste 
per la mattina della domeni
ca successiva ad ogni incon
tro metter anno • l'accanto 
sogU aspetti ambientali e sti
listici. Oli speratoti culturali 

déHa cooperativa (pefetoalO: 
gi. archeologi, architetti, sto
rici dell'arte, antropologi e 
naturalisti) forniranno inoltre 
ai partecipanti materiate di
dattico per gli Itinerari 
(schede ' sintetiche dei .temi 
trattati con relativa Wbsto-
gran*. 11 tutta spporftsinen-
te studiato e preparato per 
permettere una conoscenza 
approfondita di Roma a della 

deilUrivaraità 

i-:^h-fiàrJVì 

non sa 
cose il * . ' • ' • •?••.)•• 

A colloquio con i lavoratori in lotta — Il 
i t i , : scrittori e paparazzi — I titolari vog 

vacchio ; ragno dalla « dolce vita »: artì-
liono colpire fondamentali diritti sindacali 

^ - ^ 

Intitolata 
a Amendola 
la sezione 
Ostiense 

La seslone Ostiense del 
Pel si chiama dall'altra sera 
« Giorgio Amendola ». L'han
no inaugurata! compagni du
rante un'affollata assemblea 
alla quale erano presenti 11 
segretario della Federazione 
Sandro Morèlli, 11 presidente 
nazionale dell'Anpl. Arrigo 
Boldrlnl e Dom Pranzonl. 

Noti è stata soltanto una 
cerimonia. Net ricordare l'im
pegno politico e -civile di 
Amendola, tutti hanno sotto
lineato il suo contributo al
l'analisi del maggiori feno
meni che investono oggi la 
società. Oltre al. dramma del 
terremoto e le 6ue consegueri 

> ze politiche, agli scandali, 
gli interventi hanno dedica
to iiioìtn aitèrtfiutie «H& ri
correnza del 12 dicembre, ad 
undici anni dalla strage di 
piazza Fontana. 

L'inaugurazione è servita 
anche e fare 11 punto sulla 
situazione politica, sulle de
cisioni del Partito di propor
si come'punto di riferimento 
per un reale cambiamento di 
rotta che faccia uscire il Pae
se da una crisi altrimenti ir
reversibile. -'•-?* 

v t- > • f t 'i t - . • •' 
Le hanno messe tutte lì, 

una sotto l'altra. Venti lette. 
re di licenziamento, attacca
te alla porta del locate. E 
poi • manifesti, cartelli fatti 
a mano, slogan disegnati col 

{ ìennarello rosso: accanto al-
'ingresso, sui vetri delle tre 

verande di stoffa arancione. 
Non basta. Ci sono comunica
ti di solidarietà arrivati an-
the da Torino insieme a ssm-
plioi, brevi biglietti scritti in 
fretta da una vecchia cliente 
di- passaggio nella capitale, 
da un turista. 

Il Co/è de Parts, in questi 
giorni, ha cambiato faccia. I 
lavoratori di urto dei locali 
più antichi e più noti di Ro
ma sono da quasi tre settima
ne in assemblea permanente. 
Si danno il turno e stanno 
sempre li, anche la notte. So-
no scesi in lottò. La proprie
tà vuole mandar via ben 
venti dipendenti su 45, quan
ti ne tono.rimasti in totale 
dai tempi dorati degli anni 
'60.,Con la, «.dolce.vita* il 
Café de Paris era diventato 
il salotto della gente che 
conta: artisti, scrittori di 
rango, nobili, miliardari, sta
tisti, tutti- avevano fatto di 
t/UCI t u c V t ( / ( l a t / C t t i , u u C i / a u i . -
ti alla lunga parete e. dei di
vani dal velluto rosso una 
specie di seconda casa .pub
blica. Fra i gelati serviti sul
le . verande (stanno là da 
14 anni) sulla centralissima 
via Veneto, per anni e anni, 
lo stuolo dei « paparazzi » ro
mani trovava facce e argo
menti per foto piccanti. Vic
tor Tombolini, allora, nel '56, 
comprò.gli stanzoni di una 

vecchia latteria e tanciò la 
sua creatura. Il boom durò 
fino al 1973. 

Quei tempi non ci sono più. 
Quei clienti neppure. E' cam
biata la proprietà due volte. 
Prima una multinazionale in. 
glese, la stessa dell'albergo 
Savola (U dietro, in via Lu-
dovisi) e adesso l'ultima: il 
classico padrone vecchio 
stampo. Stile: a Qua dentro 
decido tutto io, i lavoratori 
devono stare sempre a mia 
disposizione, il sindacato lo 
metto in riga e zittir*. Dallo 
scorso febbraio il « padrone » 
del Café de Paris sono due 
fratelli siciliani, Rosario e 
Giuseppe Ciccazzo, e Paolo 
Valentini. Hanno comprato 

•l'azienda e hanno idee chia
re. Vogliono seppellire — spie
gano i dipendenti in lotta — 
quello che finora, anche fini
ta la « dolce vita », sfamo sem
pre stati DI ciò che il locale 
rappresenta nella vita della 
città, per il turismo, non san
no cosa farsene. •••.-• 

& vero. Basta leggere i no
mi dei licenziati. La proprie
tà taglia di netto metà dei 
posti di lavoro e chiude uno 
dopo l'altro: il bar interno, 
la pasticceria, il guardaro
ba, mezza cucina. E le ve
rande. Con una scusa • che 
è una bugia, il comune — 
dicono — non ci ha rinno^ 
vato il permesso. Solo che 
l'amministrazione. capitolina 
di sinistra vuole, in verità, 
mettere un po' d'ordine, con 
nuovi criteri^ nelle concessio
ni e nel frattempo i vigili 
non faranno multe. Il servi
zio ai tavolini su via Vene
to può continuare, per noi 

come per gli altri, dicono f 
lavoratori. Quella del padro
ne è solo una scusa. Il suo 
vero desiderio è cancellare 
diritti sindacali 

La proprietà — continuano 
i dipendenti — non si pre
senta alle riunioni -. all'ispet
torato del lavoro, conduce 
una gestione caotica: abbia* 
mo da recuperare 600 giorni 
di ferie. Non ci perdona di 
aver lottato contro Vaumento 
del prezzi Finge di non sa
pere che qui Ce un perso
nale altamente qualificato, 
con perfino ventanni danzia-
nità. Molti parlano due, tre 
lingue per trattare coi tu* 
risti. Niente — racconta uno 
dei più anziani — loro pen
sano solo a licenziare con 
razioni inesistenti. Non sarà 
come una volta, d'accordo, 
ma la clientela non manca 
davvero. Gente di passaggio, 
impiegati, commesti, il su
perlavoro d'estate con gli 
stranieri.- Gli stessi commer
cianti della via sono allar
mati. Il padrone vluole can
cellare U Café de Paris, met
tendo sulla strada i lavora
tori. E pensare che una vol
ta, qui, eravamo addirittura 
140. Era un ritrovo. Vedevi 
pontecorvo, Moravia, FeUinL 
Kennedy, Frank Sinatra coi 
« gorilla*, che net '66 prese
ro a schiaffi l fotògrafi. Poi 
Panagulis, un amico nostro: 
per lui facemmo sciopero alt 
epoca del processo. Più. tar* 
di: gli arabi, Kissinger. i 
magnati alloggiati all'Excél-
sior. Tutto finito, scompar
so. Ma U Café de Paris re
sta, i licenziamenti sono in» 
giustificati. 

alt addetti al lavori, ma an
che per chi. come noi. l'ha 
avvicinata mosso solo da cut 
Tiosità estemporànea. E in . 
ma^ria di carte topografi
che antiche questa è in qual
che modo una novità: sem
bra infatti una caratteristica 
abbastanza ricorrente in tut
te le opere^ di tale genere, 
presentarsi solo come uno" 
strumentò altamente specià- ' 
lizzato. Ma nonostante ciò Vo- ' 
ptrfa in 'questione rivela an- ' 
che segreti che per anni era- -
no rimasti' praticamente na- : 
scòsti- Là grande « Forma ' 
Urbis. Secertaha >, per esem
pia',* viene qui per la prima * 
*otta riprodotta nella sua in
tera complessità-di ìconogra- '• 
fia marmoera delta città, rea
lizzata sotto l'imperatore Set
timio'Severo. agli- inizi del " 
IH secolo d.C. e stupisce U '• 
rigore con il quale l'« aggio- '• '• 
meratoy-di edifici'sia stato' 
situato e disegnato. • 

E ancora un dato -partico
larmente • interessante: ' quel • 
vasto numero di abitanti 
< riempiva » la sola zona cit
tadina compresa entro le an
tiche mura (vale a dire quel- -
la soma che oggi viene appun
to considerata centro storico), 
cioè la densità demografica 
e. conseguentemente, urbani
stica raggiungeva già allora 
livelli, perfettamente corri-
Kpondenti a quelli attuati, tu' 
un tracagliato periodo di con
tinui adeguamenti urbanistici 
- è dì questi giorni a dibat
tito tutta chiusura di via dei 
Fari Imperiali — /'analisi di 
quelle strutture cittadine po
trebbe estere di non poco 
interesse. 

E pensare che ai. tempi 
dell'impèro, era vietato per
fino al generali avvicinarsi 
armati alle mura di Roma, 
Le léggi punivano con la 
morte quello che veniva 
considerato un oltraggio 
gravissimo, un attenuto al
la , sicurezza della cKtà è 

, del..jtclves», U pomerio, lo 
sposta compreso tra le case 

• e le mura, dentro Sòl i ta; ' 
tra queste e i campi, al-

- l'esterno, era dunque sacro, 
inviolabile. Ma quelle leggi 

. non potevano durare in 
eterno a l e invasioni bar
bariche' finirono per can
cellarne anche il ricordo. 
Cominciò cosi, sotto il do
minio della chiesa, un as
salto più lento, senza spar
gimenti di sangue, ma non 
meno devastante. Gli spe
culatori amici del «piemon
tesi ». gli -urbanisti di Mus
solini e infine i « clìentes » 
democristiani non furono da 
meno. U risultato è che 
adesso quelle mura, le mu-

. ra Aureliane, sono pratica
mente affogate nella città. 
Esistono ancora, sono inte
gre per gran parte del 12 
chilometri, ma per lunghi 
tratti è quasi impossibile 
scoprirne la presenza. Nel 
migliore dei casi sono state 

- Incorporate in . ville, patii-
. zie. nel peggiore sono state 

spazzate via 0 sottoposte a 
incredibili maltrattamenti: 
e cosi i mattoni romani so
no stati-ricoperti con pia
strelle maiolicate (il bagno 
di Mn bar) .con uno strato 
di cemento (un deposito di 

: bus delTAtac). di calce (una 
rimessa). 

Sé non si può tornare in-
: dietro nei secoli, bisogna àl-
*• meno salvare il - salvabile. 

riconsegnando fe Q J ^ ^ 
loro legittimi proprietarfc i 
romani: gli osi potrebbero 
essere diversi, ma il più 
adatto, potrebbe essere un 
musso Itinerante che parli 
deli» citta: a porta Pia del
la storica « breccia»» a Por
ta Pinciana della distmaio-
ne della villa Ludoriai, a 
Porta San Paolo della bai 
taglia contro l nazisti 

Più di un anno fa, il Co
mune ha avviato un censi
mento del suo patrimonio, 
un patrimonio inestimabile 
e del quale però non esiste 
quasi documentazione: in
teri editisi, botteghe, ter
reni e, appunto, le mura 
Aureliane. Una volta finita 

si deciderà 
por-

deci-
fta pos-

Un grande museo 
al posto di bar 

. C — - -* - . > . 

ositi e garage 
In gran parte sono integre, malgrado la 
devastazione ~ portata avanti per secoli 
Il censimento di un gruppo di studenti 

zionl di 
dera se 

no^al , . 
-affittuari 
guati ai 

~ la 
11 

a 

_ • agli 
affitti, ade-

nata) ft» 

t quest 
affidato 

di 
**!*>-t termi-

• •** pre

sa. In una delibera appro
vata nell'agosto scorso, il 
consiglio comunale ha sta
bilito di «aprire al pubbli
co i locali ubicati nel com
plesso monumentale dette ..-
mura urbana, net rispetto > 
del-valore storico e docu
mentale da essi rappresen- ' 
tato». Questo significherà ' 
che dorrà essere «abolita 
la presenza di studi di ar-. 
•isti, alloggi di servizio, ce- \ 
sene ; elettriche, serbatoi a 

ogni altra sovrapposizione». 
E* evidente: si tratta di 

un'impresa non certo faci
le e dai tempi senz'altro 
lunghi, ma quello che conta 
t rhn si iis nommrlstft. che 
una tendenze «storica» sia 
stata invertita. Il punto sul
la situazione è stato fatto 
Ieri saattlna la una corife-
rena* stanspa In Campido
glio daU'assessore 1 patri
monio e deU'ereipe di stu
denti die ha condotto la 

ricerca. 
Delle 187 torri di avvista

mento originarie (da piaz
zale Flaminio a Tesiselo, 
passando intomo alla città 
imperiale) ne sono rimaste 
integre, o quasi, 79: 15, di* 

,' ce la ricerca, «sono in ma
no straniera» (Accademia 
di Francia e ville Medici 
ambasciata presso la Santa 

- sede,vambasciai*-inglese), 
38 sono in mano al privati 
(via Campania e via Tibur-
tina), 38 sono tornata al 
Comune, ma - solo 21, tra 
Porta Metronia e la Cristo
foro Colombo, -sono già 
aperte al pubblico. 

Brevissimo è anche - fi 
tratto di camminamento 
aperto al pubblico, tra Por
ta Metronia e il Bastione 
del Sangallo. Il pomerio to
tano (la sona di rispetto) 
è occupato da manufatti 
vari per il «OH quasi, quello 
estemo per il 30%. 

E' impossibile dare qui & 
quadro completo dei diversi 
usi che vengono fatti di 
questi spasi «rubati» dalla 
speculazione privata e anche 
da enti pubblici e ministeri. 

.Bolo alcuni esempi. A pia» 
za Piume le mura sono di* 
ventate le pareti di un vil
lino falso-medioevale co
struito nega anni trenta. VI 
abitano gli eredi della fa
miglia che lo costruì, 1 Fer
rari Il _canonlnamento è 
stato trasfennato in balla
toio dove Tengono stesi t 
panni da asciugare. Accanto 
al villino uri bar, discréto 
anche nella scritta, ma pur. 
sempre in contrasto conile 
mura. Un altro bar si trova 
in via Montebelk>, proprio 
nel pomerio che divideva un 
tempo le mura dal liceo 
Plinio Seniore. A Santa cro
ce in Gerusalemme, i frati 
hanno trasformato la orto 
privato l'Anfiteatro Castren
se. Io scultore Ruffmi et 
è invece Installato nel Ba
stione del Sangallo e ha 
anche fatto un buco nel 
soffitto per farci passare la 
canna fumarla del suo ca
mino. 

Come utilizsare questo 
patrimonio? La proposta di 
chi ha condotto la ricerea, 
lo abbiamo accennato, è un 
museo itinerante del quale 
ogni singolo tratto illustra 
una fase della storia urbe» 
rustica di Roma, Il «Museo 
della città », cosi sarà ran
go più di 13 chilometri. Na
turalmente non dovrà asse-
re visitato tutto te una volta. 
perchè sarà diviso per «po
li» di interesse, Twnmm^ 
ogni pana della città avrà 
in consegna un tratto di 
mura a mi pezzetto di sto» 
ria. 

Gianni Palma 
NELLA FOTO: fi ber 
si «sfossala» 
a piasse Reme. 

££&ii2%£ I « beni » del Campidoglio 
renvs pesa ai wstmtno vn 
affitta ef pache sentliiale romeni 
di migliata m Hre atra***; reestta 

n 
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